
16. Il Cavallo 

 
* Cavallo Arabo: Arab. * Cavallo Berbero, gran corridore, arabo: Barbarètt. 

* Cavallo Bolognese, (Bretone), pesante, da tiro, lento: Bertón. * Cavallo 

Cremonese: Cremonèz. * Cavallo Friulano: Furlàn. * Cavallo Inglese: Ingléz. 

* Cavallo Inglesato o Arabizzato: Inglezä. * Cavallo Italiano, di origine 

laziale: Italiàn. * Cavallo Maremmano, di origine toscana: Marmàn.              

* Cavallo Montanaro, nostrano, dalle gambe secche: Montanär. * Cavallo 

Normanno, francese: Normàn. * Cavallo Nostrano, di pianura: Nostràn.         

* Cavallo Olandese, pesante, da tiro: Olandèz. * Cavallo Ungherese, elegante: 

Ongarèz. * Cavallo Piemontese: Piemontèz. * Cavallo Polacco, molto 

resistente: Polach. * Cavallo Russo o Cosacco: Rùss. * Cavallo Sardo: Särd.    

* Cavallo Spagnolo: Spagnôl. * Cavallo Svizzero, da carrozza: Zvìsser.          

* Cavallo Tedesco, austriaco: Todèsch. * Cavallo Toscano, pisano: Toscán.   

* Cavallo Transilvano, elegantissimo: Transilvàn. * Cavallo Turco: Turch. 

 

* Caval ch’ sa trop ‘d stala, quando da troppo tempo resta in stalla. 

* Caval bèn piantä, solido, robusto. 

* Caval bizár, capriccioso. 

* Caval bôz, mal castrato. 

* Caval burlengh, con macchie bianche: per questo detto “nevato”. 

* Caval caplón, con orecchie cadenti, da porco. Poco energico. 

* Caval ch’as ciàpa,  quando, nel camminare, coi piedi  posteriori  si  tocca gli 

   anteriori. 

* Caval ch’as magna al dent,  che  consuma i denti incisivi,  rendendo spesso 

    impossibile stabilirne l’età. Si dice anche Ticiànt. 

* Caval ch’ bata la man, che agita il collo verso l’alto stancando la mano del 

cavaliere. 

* Caval ch’ bòcca, che morde. 

* Caval ch’ bòffa, che non ha fiato. 

* Caval ch’ leva bén, che nel trottare, alza bene le gambe anteriori. 

* Caval ch’ leva poch, che, al contrario, con le gambe rade il terreno. 

* Caval ch’ as drìssa in pè, che si impenna. 

* Caval ch’ as scorèzza, ringhioso e peteggiatore. 

* Caval ch’ as scrìvva, che, da fermo, porta più avanti la gamba destra per 

riposarla. 

* Caval ch’ as sculása, che nel camminare si dimena. 

* Caval ch’ bata il castagnètti, quando nel trotto, gli zoccoli posteriori 

toccano quelli anteriori. 

* Caval ch’ al ga ‘l restén, ritroso, che non vuole passare davanti. 

* Caval ch’ pìppa, che mangia poco o troppo lentamente. 

* Caval ch’ porta al vent, che tende le narici in avanti. 

* Caval ch’ ‘s incapùssa, che tiene la testa bassa. 

* Caval ch’ ‘s inznòcia, che casca spesso. 



* Caval ch’ tètta la lèngua, quando tiene la lingua fuori, a penzoloni. 

* Caval ch’ trà, che spara calci. 

* Caval ch’ va via, che vuole correre: tanto più se si cerca di frenarlo. 

* Caval ‘d ànma, focoso, impaziente. 

* Caval da prèt, con la coda intatta. 

* Caval ombróz, nervoso, facile da irritare. 

* Caval pers dardè, che si trascina le gambe posteriori. 

* Caval zbocä, insensibile sulla bocca. 

* Caval sculä, con difetti alla groppa. 

* Caval stlä, con una stella in fronte. 

 


